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Note:

ALEX BOSCHETTI
(1977) ha al suo attivo diverse sceneggiature per fumetti e 
graphic novel, tra cui La strage di Bologna (Becco Gial-
lo, 2006) e La scomparsa di Emanuela Orlandi (Becco 
Giallo/Fandango 2013. 
Sempre per Becco Giallo, dal titolo Mani Pulite. 
Ha scritto anche sceneggiature per cortometraggi in ani-
mazione e videoclip. 
Ha inoltre pubblicato racconti in diverse antologie e il ro-
manzo Nera Neve (ENS, 2003).

Mani pulite.  BeccoGiallo Editore.
È il 1992. L’arresto dell’Ingegner Mario Chiesa, il “mariuo-
lo isolato” secondo la definizione del segretario del Partito 
Socialista Bettino Craxi, dà il via alla maxi-inchiesta deno-
minata Mani Pulite. Il pool della Procura di Milano, formato 
dai magistrati Di Pietro, Davigo, Colombo, Greco e guidato 
da Francesco Saverio Borrelli, prova a far luce sul sistema 
di corruzione, appalti truccati e finanziamenti illeciti con cui 
i principali partiti politici italiani e i grandi gruppi industriali 
hanno consolidato il loro potere. Dai processi Sme, Imi-Sir 
e Lodo Mondadori all’ascesa politica di Forza Italia, dalla 
legge “salva-ladri” del Ministro Biondi alle feroci proteste 
della gente in piazza, l’inchiesta di Mani Pulite ha coinvolto 
oltre mezza classe dirigente italiana, rappresentando una 
svolta epocale, mai del tutto conclusa.



MARICA FALCONI
Life Coach, Trainer di programmazione neuro semanti-
ca, facilitatrice del metodo Tutta un’altra vita. Laureata in 
Economia Politica. Conduce da dieci anni corsi di comuni-
cazione e self empowerment.

“C’è chi mi chiama Alice nel Paese delle Meraviglie, chi da 
sempre mi dice che vivo nel mio mondo, chi pensa che sia 
strana. Io mi definisco così.. unica, semplicemente unica. 
Così come lo è ognuno di noi.”

ANNA SALZANO psicologa
Laureata all’Università degli Studi di Padova nel 2000 in 
Psicologia Clinica e di Comunità; insieme a molta forma-
zione sul campo, e a molti percorsi di approfondimento 
professionale, opera in un vasto raggio d’azione: ambula-
torio, aziende, scuole, associazioni.

“Sono fermamente convinta che la psicologia non debba 
essere un lusso solo per chi può permetterselo, bensì uno 
strumento prezioso e al contempo accessibile per tutti.”

GENITORI D’ACQUA E FIGLI DI GHIACCIO, noia,  
fatica, attesa desiderio: le grandi esperienze negate. 
È il racconto di storie di persone che hanno chiesto aiuto, 
è una raccolta di strumenti e di significati, è una proposta 
di esercizi che forniscono spunti pratici per una comunica-
zione bella, piena ed efficace tra genitori e figli.

I genitori oggi rischiano di essere acqua: non offrono ai 
figli adeguato contenimento. E i figli, privati di argini emo-
tivi, restano senza limiti e senza forma.
Al contempo, essi stessi privi di confini, questi genitori in-
vadono i figli con le proprie insicurezze, nel vano tentativo 
di proteggerli da tutto e tutti.
“I figli dei genitori d’acqua sono costretti a solidificarsi per 
non divenire goccia che si confonde e si perde nel mare, 
per poter stare a galla, disperatamente, come piccoli ice-
berg alla deriva”

Giovedì 21 febbraio 
ore 18:00



Giovedì 28 febbraio 
ore 18:00

MASSIMO BERNARDI
Massimo Bernardi è nato a Modena nel 1970 , dove tut-
tora vive. È laureato in Biologia ma le sue passioni sono 
sempre state la scrittura e la fotografia
Ha pubblicato cinque libri di narrativa: 
•	 Hanno invaso la Svizzera (Ensemble 2018);
•	 Mandala (Sensoinverso, 2016);
•	 Appuntamento alla fortezza (Zerounoundici, 2013);
•	 Letturista per caso (Zerounoundici, 2012);
•	 Onjrica (Oppure, 2001).

HANNO INVASO LA SVIZZERA
Introdotta da tre pagine scritte da nientedimeno che Dino 
Buzzati, direttamente dall'aldilà, questa raccolta di raccon-
ti si divide in due parti: "The bright side of the moon" e 
"The dark side of the moon", rispettivamente il lato lumi-
noso e quello oscuro della luna. L'autore si lascia andare, 
avvolto dalla luce della luna, a racconti onirici in cui re-
gnano nonsense e una rassicurante assenza di nessi logici. 
Riflette, poi, sui modi assurdi nella loro banalità con cui 
le persone possono sparire senza lasciare tracce e sulla 
presunta casualità con cui la vita ci pone davanti a strani 
simboli, segnali o coincidenze. 
Il lato buio della luna, invece, porta l'autore ad abbando-
narsi all'introspezione, lasciandosi sfuggire impressioni fu-
gaci o abbagli, allucinazioni e urla silenziose, in un dialogo 
interiore intenso e confuso.


